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CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
in Liquidazione Coatta Amministrativa 

 (ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 
c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività 

Produttive 
 

 
L’anno 2025, il giorno 26 del mese di Marzo presso la sede del Co.R.A.P. 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA AFFARI GENERALI 

 
ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 
Determina n. 28 del 26/03/2025: Affidamento procedura di gara alla S.U.A. della Provincia 
di Crotone. 
 
Premesso che: 

 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato il 
regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 

 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli Enti, 
Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque denominati, con 
esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 38/2001, in un unico 
Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, denominato Co.R.A.P.;  

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale ente 
pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio della 
denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario Straordinario di tutti 
i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti dalla Legge di accorpamento;  

 con DGR n. 478 del 12 novembre 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta amministrativa 
a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con modificazione del L.15/07/2021 
n. 111; 

 con DPGR n.7 del 16.03.2022 è stato nominato il dottor Sergio Riitano, Commissario Liquidatore 
del Corap in l.c.a., ed è stata autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

 con DGR n.96 del 13/03/2023 la Regione Calabria ha prorogato l'incarico al dott. Sergio Riitano in 
qualità di Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. 
D.L. 98/11, convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di 
ventiquattro mesi, termine massimo di proroga dell'incarico; 

 con DPGR n° 26 del 15.03.2023 è stato confermato il dottor Sergio Riitano in qualità di 
Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. D.L. 98/11, 
convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di ventiquattro mesi, 
termine massimo di proroga dell'incarico; 

 con Legge Regionale n. 16 del 27/03/2024, pubblicata sul BURC n.69 del 29/03/2024, la Regione 
Calabria ha istituito l'Agenzia regionale di sviluppo delle Aree industriali e per l'attrazione di 
investimenti produttivi (ARSAI),  

 con DPGR n° 70 del 12.11.2024 è stato nominato l’avvocato Sergio De Felice in qualità di 
Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. D.L. 98/11, 
convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n.  111, per un periodo di ventiquattro mesi, 
salvo proroga dell'incarico; 
Considerato che: 

 al comma sette dell'art. 12 della citata legge si stabilisce che «Al fine di evitare l'interruzione di servizi 
pubblici e funzioni di interesse pubblico, il CORAP è autorizzato a proseguire l'esercizio provvisorio 
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fino al completo subentro dell'Agenzia nelle funzioni inerenti allo sviluppo industriale e di So.Ri.Cal. 
nelle funzioni inerenti al servizio idrico integrato»; 

 il Commissario straordinario ha adottato il decreto n. 32, del 15 aprile 2021, avente ad oggetto 
“Assegnazione Aree in attuazione della DPGR n° 407/2016” ed il decreto n. 33, avente ad oggetto 
“Adempimenti successivi alla DGR n. 407/2016 e al Decreto commissariale n. 32 del 15 aprile 2021: 
Approvazione Funzionigramma dell’Ente.”; 

  i suddetti atti hanno conferito ai singoli dirigenti consortili le funzioni gestorie ordinarie. 
 
Dato atto che: 

 il CORAP ha sottoscritto la Convenzione (Rep. N. 13 del 24/02/2025) con la quale ha aderito alla 
Stazione Unica Appaltante (S.U.A) qualificata come Centrale Unica di Committenza della Provincia 
di Crotone; 

 a seguito di ciò l'Ente può procedere all’indizione delle gare d’appalto, così come previsto dall’art. 62 
del d. lgs n. 36/2023; 

 gli uffici tecnici consortili preposti hanno predisposto il progetto per affidare il “Servizio di ritiro, 
trasporto e smaltimento/recupero/trattamento presso siti autorizzati dei rifiuti prodotti negli impianti di depurazione 
del Corap di Crotone, Portosalvo e Piscopio di Vibo Valentia (VV), per mesi 6”, per un importo complessivo 
pari ad 616.105,00 euro, di cui € 607.000,00 per il servizio comprensivo di € 42.490,00 per 
manodopera, € 9.105,00 quali oneri per la sicurezza non soggetta a ribasso, oltre IVA di legge; 
 
Atteso che: 

 il CORAP ha fatto pervenire alla Stazione Unica Appaltante/Centrale Unica di Committenza di 
Crotone gli elaborati progettuali di cui sopra al fine di predisporre gli atti di gara necessari per 
procedere alla indizione della procedura di appalto; 

 la Stazione Unica Appaltante/Centrale Unica di Committenza, su indicazione del RUP, ha 
predisposto il bando di gara dal quale risulta che l’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta 
(art. 71 del d.lgs n. 36/2023) con l’utilizzo della piattaforma digitale (art. 25, del d.lgs n. 36/2023) 
secondo il criterio di aggiudicazione del minor prezzo ex art. 108 c. 3 D. Lgs 36/2023;     

 in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice degli Appalti, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, 
a partire dal 1° gennaio 2024 devono essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento digitale 
che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID 
(provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di AGID il 
25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 14/11/2023); 
 
Visto l'art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che prescrive l’adozione di apposita preventiva 
determinazione per la stipulazione del contratto, indicante il fine che con lo stesso si intende 
perseguire, il suo oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente 
e le ragioni che ne sono alla base; 
Dato atto, in proposito, che con l’appalto ed il conseguente contratto si intende affidare ad un valido 
operatore economico, attraverso una selezione proficua, l’appalto riguardante la realizzazione del 
servizio denominato “Servizio di ritiro, trasporto e smaltimento/recupero/trattamento presso siti 
autorizzati dei rifiuti prodotti negli impianti di depurazione del Corap di Crotone, Portosalvo e 
Piscopio di Vibo Valentia (VV), per mesi 6”; 
Richiamata la sopra menzionata Convenzione sottoscritta dal CORAP con la Provincia di Crotone 
per la gestione della procedura di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture che la 
normativa richiede di svolgere tramite soggetti aggregatori sovra comunali (CUC); 
Preso atto che a norma dell’art. 16, comma 2, della Convenzione gli enti aderenti contribuiscono ai 
costi della SUA/CUC, provvedendo ad inserire nei quadri economici dei progetti una quota variabile 
da versare alla CUC in funzione del tipo di finanziamento (fondi esterni al bilancio dell’Ente = 1% 
sull’ammontare dell’appalto; fondi di bilancio dell’Ente = 0,5% sull’ammontare dell’appalto) nonché 
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dell’importo a base di gara (per i soli appalti finanziati con fondi esterni al bilancio dell’Ente di 
importo superiore ad 1.000.000,00 € = 1% di 1.000.000,00 + lo 0,5% sulla differenza tra l’importo 
dell’appalto ed 1.000.000,00 €); 
Considerato che, essendo la gara in oggetto finanziata con fondi di bilancio del CORAP alla CUC è 
devoluta una quota pari all’0.5% dell’importo dell’appalto e pertanto alla Centrale di Committenza va 
liquidata la cifra di € 3.030,53;         
Rilevato che in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
stazione appaltante è tenuta al versamento della tassa di gara in relazione al valore dell’appalto, 
nell’entità e con le modalità previste dalla deliberazione ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023, di 
importo pari a € 410,00 da versare mediante il sistema di pagamento pagoPA; 
Visti il bando ed il disciplinare di gara predisposti dalla Centrale di Committenza della Provincia di 
Crotone che sono allegati alla presente determinazione e ritenuto di doverli approvare; 
Richiamato l’art. 3 della legge n. 136/2010; 
Precisato che: 
 con decreto commissariale n. 33/2024 è stata avviata la procedura di gara per l’affidamento del 

servizio di ritiro, trasporto e smaltimento/recupero/trattamento presso siti autorizzati dei rifiuti 
prodotti negli impianti di depurazione del Corap di Crotone, di Porto Salvo e di Piscopio di 
Vibo Valentia; 

 il Rup della procedura di cui sopra è l'Ing. Fabio Riolo; 
Dato atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non 
sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile Unico del 
Progetto e per chi lo adotta; 
Preso atto che:  

 che l’importo del servizio è pari a complessive € 3.030,53; 
 che il Dirigente dell’Area Bilancio e Contabilità attesta, con nota prot. n. 1855 del 26/03/2025. che il 

presente provvedimento trova copertura finanziaria.  
 

DETERMINA  
per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 
menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto seppur non materialmente 
allegati, di: 
1. AFFIDARE il servizio per l'espletamento della procedura di affidamento del “servizio di ritiro, 

trasporto e smaltimento/recupero/trattamento presso siti autorizzati dei rifiuti prodotti negli 
impianti di depurazione del Corap di Crotone, Porto Salvo e Piscopio di Vibo Valentia (VV), per 
mesi 6” ai sensi dell’art. 71 del d. lgs. n. 36/2023, con l’utilizzo della piattaforma digitale (art. 25, 
del d. lgs n. 36/2023 secondo il criterio di aggiudicazione del criterio del secondo il criterio di 
aggiudicazione del minor prezzo ex art. 108 c. 3 d. lgs 36/2023 

2. DARE ATTO che ai sensi dell’art. art. 25, del d.lgs n. 36/2023, la gara d’appalto in oggetto sarà 
gestita interamente mediante la piattaforma telematica della CUC di Crotone nel rispetto delle 
disposizioni del codice; 

3. APPROVARE lo schema del bando e disciplinare di gara, contenenti tutte le condizioni di 
partecipazione all’appalto, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

4. STABILIRE che ai fini del contratto conseguente l’aggiudicazione, le finalità, le modalità di 
stipulazione e le clausole essenziali sono quelle richiamate in narrativa e comunque comprese nel 
bando di gara, nel C.S.A e allegati; 

5. PROCEDERE, conseguentemente, al versamento della cifra di € 3.030,53 quale quota da 
destinare alla  SUA/CUC ai sensi dell’art. 45, comma 8, del d.l gs n. 36 del 2023 da versare sul 
c.c. della tesoreria dell’amministrazione provinciale di crotone, n. 218200,BI: 01005, CAB: 
22200, con la seguente causale: gara Corap € 3.030,53 quota SUA/CUC-. codice iban della 
provincia di Crotone IT 68F0100522200000000218200; 
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6. DARE ATTO che il versamento di € 410,00 della tassa di gara in favore dell’autorità nazionale 
anticorruzione sarà effettuato mediante il sistema di pagamento pagoPA, nell’ambito del servizio 
gestione contributi gara dell’Anac stessa; 

7. TRASMETTERE la presente determinazione alla competente area bilancio e contabilità per la 
conseguente liquidazione e pagamento;   

8. DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, con valore di 
pubblicità legale e valore di notifica. 

 
IL DIRIGENTE AREA AFFARI GENERALI 

Dott.ssa Alessandra Vaccaro 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 


